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Giunto alla meta dell'Apostolico mio Ministero nel 
prender commiato da voi, spettabili Fratelli, sento muo- 
vermi in petto tale un santimenlo di affetto per voi , 
che m'invita a lasciarvi un pegno per quantunque te- 
nue della mia riconoscenza. Le molteplici prove di cor- 
diale generosità, che mi avete elargita nel breve tempo, 
che io mi tenni tra voi; i sentimenti di affettuosa bontà, 
che mi avete dimostrati, e che mi saranno mai sempre 
di lieta memoria , ben molto in ricambio richiederebbero 
da me. La picciolezza mìa non può elevarsi a tale da 
lasciarvi un dono rispondente alla grandezza dei vostri 
cuori. Come però Ministro di quel Dio, dalle cui mani ogni 
miglior bene deriva', da Luì cotesto bene richieggo' fer- 
vente, e per Lui che me ne di è il potere, a voi lo comparto 
qual pegno duraturo di salute, di grazia; vo' dire la sua 
benedizione. Si , dossa ò ben meritata da voi , da voi , che 
non curando interesse, o disagio in giorni rigidi e malage- 
voli, vi conduceste indefessi in cjuesto Tempio a pascervi 
della divina parola , e qual dolcissima manna famelici la 
riceveste a nutrimento e conforto delle anime vostre. Oh 
quante volle nel mirarvi da questa cattedra del Vangelo 
tutti atteggiali a raccoglimento, intesi a pendere dal mio 
labbro , soddisfatti di unire ai vostri i miei pensieri , e 
compresi della forza invincibile della celeste sapienza, 
piangere con me, che piangevo, gioire con me, che 
gioivo, mi commoveste a tenerezza, e mi rendeste soave 
il giogo, cho sostenevo per voi! Oh quante volte benedissi 
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con l'Apostolo al sudore di quegli, che annunzia la 
parola di paco, la parola di felicità! Quante mi figu- 
rai di parlenere a quei fortunati Discepoli, che dopo i 
gravi travagli sofferti nel mare di Tiberiade, rassegna- 
rono a Gesù Cristo la preda abbondante, che avevano 
ricolta in suo Nome! E poteva in me venir meno co- 
testa gioia spirituale tuttavolta io ripensava, che voi 
rispondevate sì bene coi fatti a tutte quelle virtudi , che 

10 v'inspirava con lo parole? Oh felice quel popolo , 
che sente profondo il dovere di profittare nella scienza 
della Religione, o della morale cattolica! Felice se 
ascolta la Chiesa, e se docilo si sottomotto ai di lei inse- 
gnamenti!... Ma poiché — oli triste pensiero! Quel fe- 
roce Leone, che ne addita il Principe degli Apostoli 
s'avanza soventi famelico, e spaventa coi suoi ruggiti 
la Terra; e circonda, abbatte, calpesta, sbrana, divora 
a mille, a mille i Figlioli dell'Uomo... poiché è Egli 
appunto quel Desso , che ai giorni nostri muove minac- 
cioso, e crudole a porturbaziono del mondo, ed a ruina 
della società; lasciate, o Fratelli, ch'io con quanto pili 
posso di ardore vi esorti col medesimo Apostolo a viver 
forti, e costanti nella fede del Cristo... Si, noi viviamo 
in un'epoca sovvertitrice, e di struggi tri ce d'ogni diritto 
divino, ed umano. .. in un'epoca,in cui l'uomo filosofo vuol 
dispregiato, e calpesto l'uomo cristiano.. . in un'epoca di 
corruzione profonda, o d'irreligioso entusiasmo, in cui 

11 vizio non ó più fragilità, ma sistema. In un'epoca, 
in cui la vanità si erge colf incensiere alla mano, ad 
inneggiare le Tratrità più indecenti, in cui l'uomo vir- 
tuoso impallidisce, e quasi viene meno a calcare un 
sentiero tutto cosperso d' infingimento, e di sovversione... 
E chi potrebbe mai bastantemente affrancarvi dalle onda 
impetuose di cotesto gonfio torrente? Chi mai?.. Mi gode 
l'animo di ridirvelo, e di sicurarvene pure una volta, 
La Madre vostra vigilantissima, la Sposa di Gesù Cri- 
sto. La Chiesa... oh. Essa sola non si ammanta d'in- 
fingimento, nè s'imbratta di macchia! Essa sempre Una, 
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Santa, Cattolica, Apostolica, conserva pur oggi pura, 
immacolata, ed immutabile la verità. Essa per quan- 
tunque lacerata da persecuzioni, e da scismi, contami- 
nata da scandali, conserva intatto il deposito delle 
celesti dottrine, e le leggi dell'eterna sapienza... Essa 
oppone intrepida al furore, che attacca i suoi diritti, la 
forza insuperabile, che li sostiene: Essa dimezzo alle 
tenebre, onde si cerca di avvolgerla per ogni parto, pre- 
senta ardente la face della fede, sottomette tutto le 
menti coli' istruzioni, e collo attrattivo della virtù tutti 
i cuori.... Oli non gli ascoltate più mai, o Fratelli, non 
gli ascoltate quegli uomini orgogliosi, e rubelli, nemici 
d'ogni autorità, quegli uomini, che non rispettano, che 
i proprii sentimenti, che sdegnosamente dispregiano chi 
non sente con essi, quegli uomini piccoli di mente, o 
di cuore, garruli, vanitosi, senza studio meditato, e 
sudato, che non rivolgono la mente, che a sofismi vol- 
gari, ad argomenti di voluttà, e di carne: uomini che 
strisciano la terra nel tempo, che si avvisano di pog- 
giare su quello sacre, ed eminenti alture della scienza 
divina che furono da provvidenza riserbate a salirsi da 
quei soli, che piegano docili lo intendimento a rilevarne 
il pregio arcano... Son dessi, credetelo, che hanno or- 
mai mutilata, indebolita, calpesta la legge deli' Ouni- 
potente, quella legge che purifica sostiene, rischiara 
indirizza, guida l'uomo alla verità, e alla vita; quella 
legge dala in mezzo ai lampi, ed ai tuoni sulla monta- 
gna del Sinai, annunziata, spiegata, adempiuta da Gesù 
Cristo nella pienezza dei tempi , predicata dagli Apostoli, 
suggellata dal sangue dei martiri, autenticata dai voti 
dei più saggi uomini che vivessero nel giro dei secoli, 
praticata, e perpetuata malgrado la rabbia dei tiranni, 
la potenza dei Principi idolatri, l'artifizio dei politici, 
il ragionamento dei sofisti , le persecuzioni dei peccatori.. 
Oh! la interrogate soventi cotesta legge, la meditate, 
l'adempite... E non siete voi forse i discendenti di tanti 
illustri personaggi, che per la fervente osservanza di 



essi legge seppero ben meritare della Religione, e della 
Pa'ria?... Che addivennero vivi esemplari di Evangelica 
perfezione, e propagatori ardenti di virtù cittadine? E 
questa Patria vostra distìnta così nolla coltura della 
Religione, non si distinse puranche in quella della in- 
dustria, e delle arti? Ed il suo commorcio non ò forse 
pur oggi sorgente di ricchezza, e di prosperità,!.. E non 
è questa la più solenne dello prove a persuadervi, cho 
dunque la sola Religione Cattolica ù l' amica dei popoli, 
la benefattrice amorosa della società, la promovitrice 
studiosa delle arti, l'animatrice perenne dello incivili- 
mento, e del progresso?... 

Convinti ìmpertanto di tale una verità, che luminosa 
vi splende sibbeno al guardo, io nutro dolce speranza, 
che lutti i vostri alletti, e tutti i vostri accesissimi voti 
saranno da qui innanzi rivolti ad una Madre, che sa 
cosi bene ispirarvi le più nobili, e generose azioni, e 
arricchirvi dì sempre nuovi benefizii , e favori.... Cosi 
voi vivrete in questo mondo di una vita spirituale, di 
una vita deliziosa, di una vita di amore, che compen- 
serà abbondantemente tutte le vostre pene. Sì , voi vi- 
vrete nella morte istessa, e quando vi verrà annunziata 
l'ultima ora vostra, vivrete per un accrescimento di 
giubilo, e di consolazione, e pei dolci trasporti di una 
speranza piena d'immortalità... Si... voi vivrete nella beata 

eternità, nelle dolcezze dell'amor di Dio Ed io ve 

1' auguro, e questo è il voto solenne, che indirizzo al 
Cielo per voi uell' atto di accomiatarmi... Abbiatevi tutti 
la pace del Signore, quella pace, che supera ogni senso, 
quolla pace, che risiedo nell'ordine, uon mai nella con- 
fusione di principj, quella pace, che è riposta nella 
carità del Vangelo, e non mai nella prudenza del 
mondo. Abbiatevi tutti la pace del Signore, che in essa 
troverete sempre locato tutto il principio dell' uman vi- 
vere, tutta la gloria della Religione, tutta la felicità 
degli Stati. Adesso, compite voi adesso, o Signore, allo 
ardentissimo mio desiderio. E come ad assicurare il 
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vostro obbediente Noè, della riconciliazione, che fatta 
aveste cogli uomini gli rinviliste nell'Arca la Colomba con 
in bocca l'ulivo segnalo di paco; così discenda pur oggi 
la Colomba del vostro spirito su questo popolo, e ne 
lo assicuri della vostra Benedizione. Benedite al Capo 
della Cattolica Chiesa, all'invitto Pontefice Pio iX, a 
queir uomo da voi espressamente mandato in questo 
angustie di tempi per resistere intrepido all'errore, e 
per preparare alla vostra Sposa uno dei più splendidi 
trionfi della verità. Bonodiie al venerando Preside di 
questa Diocesi, ed in modo speciale benedite all' Infil- 
iate Pastore di questo numerosissimo Gregge, e fate 
che al suo zelo per l' onor vostro sappiano rispondere 
ardenti le di lui bene amate pecorelle. Benedite ai Sa- 
cerdoti tutti che lo assecondano nel laborioso Ministero , 
e fate, che quali acceso l,imp:ì'!e rispondano sul cande- 
labro del vostro Tempio... Benedite al Re, che ci go- 
verna ed a tutti quei , che dalla sua potestà ne deriva- 
no, onde tutti si uniscano unanimi a dìlèndoro l'onore 
della Religione, e ad assicurare con essa l'ordine, la 
felicità ed il progresso dei Popoli loro commessi... Be- 
nedite a tutti gli Instituti di Beneficenza, ed in modo 
speciale a quello della Provvidenza, ed a quello della 
Scuola di Carità, che voi inspiraste ad anime generose, 
e sensibili, ed accendete in tutti la brama di concorrere 
con peculiari sovvenimenti ad opere così profittevoli, e 
sante. Benedite finalmente ai piccoli, e ai grandi, ai 
poveri, e ai ricchi, a tutù benedite, onde tutti si con- 
giungano insieme coi legami della carità, e tutti si 
abbraccino siccome fratelli. Oh sia questa la fratellanza, 
che li unisca in terra per non separarsi mai più nel 
Cielo. Or mentre io stringo in mano quest'arbore di 
salute, o di gloria. Voi, o gran Dio, discendete iu tutti, 
vi comunicate a tutti per la efficacia di questa bene- 
dizione che in vostro nome a tutti comparto. 

Benedictio Dei Omnipotentis Patris, Fitti et Spi- 
ritila Sancii eie. 
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